RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

Di Eleonora Gallino

Ho scelto di trattare il tema del bullismo scolastico a fronte dei numerosi casi che purtroppo oggi caratterizzano la cronaca italiana, e davanti alle quali non si può non cercare di comprendere il meccanismo di questo fenomeno, che miete sempre più vittime tra gli adolescenti.

Per questa ricerca empirica ho seguito i punti trattati dal Professor Trinchero nelle lezioni di Pedagogia sperimentale:

· Identificazione del tema di ricerca

· Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

· Identificazione dell’obiettivo di ricerca

· Costruzione di un quadro teorico di riferimento

· Formulazione delle ipotesi

· Individuazione dei fattori e dei relativi indicatori

· Definizione operativa dei fattori

· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

· Analisi dei dati

· Interpretazione dei risultati

Identificazione del tema di ricerca

Il bullismo scolastico

Identificazione del problema conoscitivo che origina la ricerca

Il problema che guida la mia  ricerca può essere espressa con le seguenti domande:l’ammirazione verso l’agire del bullo può dipendere dal sesso di appartenenza dei soggetti? Le azioni violente sono uguali tra i sessi?
Identificazione dell’obiettivo di ricerca

Verificare se è presente una relazione tra l’azione del bullo e l’ammirazione tra il gruppo dei pari, e laddove ci sia, se esiste una relazione tra l’ammirazione ed il sesso di chi la manifesta
Costruzione del quadro teorico di riferimento

Il termine BULLISMO deriva dalla traduzione letterale dell’inglese “bullying”, usato per indicare ogni tipo di oppressione fisica o psicologica perpetuata da una persona, o un gruppo, ritenuta potente, nei confronti di un altro soggetto percepito come debole.

I primi studi su questo fenomeno di portata mondiale risalgono all’inizio degli anni ’70 e furono curati dal Professore di Psicologia dell’Università di Bergen (Norvegia): Dan Olwells, il quale definì un comportamento bullo “ogni tipo di azione che mira deliberatamente a fare del male e danneggiare qualcuno o qualcosa. Ogni azione persistente che dura per mesi, addirittura anni e nasconde un desiderio di dominio”. Da questa definizione possiamo estrarre le caratteristiche principali del fenomeno: l’intenzionalità, il bullo agisce con l’intenzione e lo scopo di dominare l’altro; la persistenza nel tempo, cioè l’alta frequenza di manifestazione delle azioni; e l’asimmetria della relazione, per cui ci sarà sempre da una parte almeno un bullo e da quella opposta una vittima che subisce.

Questo fenomeno, come dimostrato dagli studi del Telefono Azzurro in occasione della giornata mondiale dell’infanzia, ha il suo massimo sviluppo nei contesti scolastici, quali aule, corridoi, cortili, bagni e luoghi isolati e/o poco controllati.

Bisogna distinguere le due forme in cui si manifesta il fenomeno: si parla di BULLISMO DIRETTO a livello fisico (percosse e violenze)o a livello verbale (insulti e minacce); e poi abbiamo il BULLISMO INDIRETTO, giocato intermante sul piano psicologico( esclusione dal gruppo dei pari, isolamento, calunnie e diffusione di pettegolezzi).

Il fatto importante è che il bullismo riguarda tanto i maschi quanto le femmine, anche se i maschi generalmente attuano il bullismo diretto, mentre le femmine prediligono il secondo tipo.

Tendenzialmente è un fenomeno che si manifesta nelle fasce d’età comprese tra i 7/10 e 14/18 anni, ma nei casi più gravi le conseguenze si protraggono anche in età adulta con il rischio di sfociare in comportamenti devianti e antisociali.

Le ricerche di Olwells hanno individuato e definito i ruoli presenti all’interno del bullismo: il bullo, la vittima e gli spettatori.

Il bullo è l’aggressore, colui che sceglie la vittima; ma bisogna ulteriormente distinguere tra bullo dominante e bullo gregario. Il primo è il soggetto più forte, bisognoso di potere, in difficoltà nel rispettare le regole, che manifesta comportamenti aggressivi anche verso gli adulti, con scarso rendimento scolastico ma che gode da grande popolarità tra il gruppo dei pari. Il bullo gregario invece, non prende mai iniziative, gode di poca popolarità e agisce esclusivamente per essere accettato dal leader dominante.

La vittima può svolgere o il ruolo passivo o provocatorio. Nel primo caso si ha un ragazzo debole, fragile con scarsa autostima, spesso escluso dai pari, incapace di difendersi. La vittima provocatrice invece, è spesso irrequieta, con problemi di concentrazione e con comportamenti che causano tensioni tra i pari.

Il terzo ruolo è rivestito dagli spettatori, cioè coloro che assistono alla violenza.

Su questo punto, due studiosi, Craig & Pepler(1997), evidenziano come l’85% delle violenze avvenga sotto gli occhi dei pari, i quali possono divenire sostenitori del bullo, difensori della vittima, o “maggioranza silenziosa”; quest’ultima è formata non solo da coloro che non si schierano, ma addirittura da persone che si estraniano completamente dalla situazione.

I rischi evolutivi dannosi sono presenti tanto per il bullo quanto per la vittima. Il bullo tenderà a riprodurre nella realtà quotidiana adulta tutte le azioni che hanno caratterizzato la sua adolescenza; così come le vittime vivendo una grandissima sofferenza, potrà avere una svalutazione del sé e seri rischi di depressione. Stranamente, entrambe le figure rischiano conseguenze comuni, quali l’abbandono scolastico, problemi a livello relazionale e socio- affettivo, e comportamenti antisociali.

Il bullismo così come trattato fin’ora riguarda la sua forma più classica di manifestazione, ma occorre conoscere anche le altre: il bullismo persecutorio avviene quando si mette in discussione la leadership del gruppo, e la scelta della vittima avviene in modo più o meno casuale. Il bullismo di inclusione (il cosiddetto nonnismo)avviene quando la vittima si sceglie tra i più piccoli, i quali si devono sottoporre a persecuzioni più o meno ritualizzate per essere ammessi nel gruppo stesso. Il bullismo di esclusione ( il cosiddetto ostracismo) è quando la vittima si trova all’interno del gruppo e viene umiliata e perseguitata perché considerata estranea alla cultura e al modello identitario dei pari.

Negli ultimissimi anni è emersa un’ulteriore forma di bullismo, chiamata “cyberbullying”, e si tratta di un’aggressività intenzionale agita o subita attraverso le vie elettroniche, prime tra tutte sms, chat ed e- mail. Vengono inoltre segnalati blog con tematiche discriminanti. Famosi sono diventati i cosiddetti “happy slapping”, cioè scene di studenti che umiliano e picchiano i pari e gli insegnanti, il tutto ripreso furtivamente attraverso la telecamera del cellulare.

Lo psicologo canadese Albert Bandira (2000)sostiene che ogni forma di bullismo si sostiene sul disimpegno morale, ed in particolare su quello definito “etichettamento eufemistico”, cioè la modalità attraverso la quale un ragazzo definisce positivamente un comportamento negativo (ad esempio quando dopo una brutta azione si afferma: stavamo scherzando!). questo disimpegno morale trova forma anche nella “deumanizzazione della vittima”, per cui il bullo non considera la propria vittima umana degradandola come inferiore; oppure nella “colpevolizzazione della vittima”, cioè il bullo colpevolizza la vittima, legittimando il proprio comportamento aggressivo nei suoi confronti.

Dopo i primi studi norvegesi degli anni ’70, l’interesse per questa tematica si spostò in Gran Bretagna, Giappone, Olanda, Canada, Stati Uniti, per giungere soltanto a metà degli anni ’90 anche in Italia. Una delle principali ricercatrici del fenomeno italiano è la Dottoressa Alda Fonzi, la quale ha rilevato in un suo studio che il bullismo nel nostro paese colpisce più del 35% della popolazione scolastica e riguarda in particolare gli istituti tecnici e professionali delle scuole medie superiori.

Secondo un’indagine condotta dal Ministero dell’Istruzione risulta inoltre, che nell’anno scolastico 2005/06 si è assistito ad un aumento della violenza verso i professori e gli oggetti scolastici del 25% rispetto a tutti gli anni precedenti.

Nonostante sia passato più di un decennio dall’inizio dell’interesse del nostro paese verso questo fenomeno, e nonostante questo sia di una grande portata nelle nostre scuole, manca ancora una legislazione che disciplini i danni provocato dagli adolescenti verso il gruppo dei pari. Proprio a causa di questo, vengono adottate le normative in materia di mobbing (prevaricazione tra adulti in ambito lavorativo), per analogia di fenomeni, tanto che si può parlare anche di mobbing in età evolutiva.

Formulazione delle ipotesi

Le ipotesi che hanno guidato la mia ricerca sono le seguenti:

· L’ammirazione verso il bullo è maggiore tra il sesso maschile

· Esiste una relazione tra l’agire del bullo e il genere di quest’ultimo

Individuazione dei fattori dipendenti ed indipendenti

I fattori sono:

1. il bullo in classe………variabile indipendente

2. ammirazione tra il gruppo dei pari………variabile dipendente

Definizione operativa dei fattori 

 1 Fattore:

il bullo in classe

Indicatore:

comportamenti

atteggiamenti

2 Fattore:

ammirazione tra il gruppo dei pari

Indicatore: 

comportamenti

atteggiamenti

	FATTORI

1) IL BULLO IN CLASSE

2) AMMIRAZIONE DAI PARI
	INDICATORI

(COMPORTAMENTI)

· ha assistito ad un’aggressione tra compagni (domanda 4)

· reazione al tipo di aggressione a cui si è assistito (domanda 5)

· ha subito un aggressione fisica o verbale (domanda 6)

· ha mai aggredito un compagno( domanda 8)

·  tendenza allo scusarsi dopo aver aggredito un compagno a torto (domanda 9)
(ATTEGGIAMENTI)

· ritiene che tutti i suoi compagni siano ugualmente inseriti nel gruppo classe (domanda 3)

·  tendenza ad isolare un compagno dal gruppo dopo un litigio (domanda 7)

(COMPORTAMENTI)

· è d’accordo con chi ammira i soggetti che usano violenza (domanda 12)

· pensa che la violenza renda una persona più rispettata (domanda 13)

(ATTEGGIAMENTI)

· come considera l’imposizione su un compagno più debole       ( domanda 10)

· come ritiene l’allontanamento delle personalità violente dalle aule (domanda 11)




Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

La popolazione di riferimento è formata da tutti gli studenti delle scuole medie superiori italiane; il campione è formato da due classi: una classe 2° (14 alunni)  ed una classe 3° (24 alunni) superiore dell’istituto superiore Oscar Romero di Rivoli(TO), di età compresa tra i 15 e i 18 anni. 

Il campione è stato ottenuto con campionamento accidentale( comodità di rilevazione).

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione

Per rilevare le informazioni utili ho somministrato un questionario anonimo autocompilato, teso a ricavare comportamenti di bullismo all’interno delle classi e gli atteggiamenti del gruppo dei pari verso questo fenomeno.

Pianificazione della raccolta dati

Per raccogliere i dati ho contatto il dirigente scolastico dell’istituto superiore chiedendo la sua disponibilità dopo aver spiegato gli obiettivi della mia ricerca.

Ho consegnato agli insegnanti delle due classi il questionario di martedì mattina e l’ ho ritirato la settimana successiva per permettere ai docenti di consegnarlo in un giorno in cui tutta la classe fosse presente. In ogni classe i ragazzi sono stati informati che il questionario è anonimo, che i dati sarebbero serviti soltanto ai fini della mia ricerca, e si è richiesto di rispondere nel modo più sincero possibile, affinché ottenere risultati attendibili. Infine mi sono raccomandata di compilare il questionario in un tempo massimo di 15 minuti, e non oltre.

Analisi dei dati

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ho trascritto tutti i dati ottenuti su un foglio Excel, per originare una matrice dati. Successivamente questi dati vengono elaborati attraverso il programma jsStat. 

Analizzo i dati partendo dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1 (età) e V2 (genere).

Distribuzione di frequenza:
V (1)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata

	15
	4

	11%

	4

	11%


	16
	20

	53%

	24

	63%


	17
	11

	29%

	35

	92%


	18
	3

	8%

	38

	100%



	
Campione:
Numero di casi = 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 16
  Mediana = 16
  Media = 16.34
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 16.1 a 16.59

Scarto tipo

da 0.63 a 1




	Distribuzione di frequenza:

V(2)

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
F
25

66%

25

66%

M
13

34%

38

100%

Campione:
Numero di casi = 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55


 Ora effettuerò l’analisi bivariata dei dati mettendo in relazione tra loro le variabili.
· V 8 (Hai mai aggredito un compagno?) e V2 (Genere)
Tabella a doppia entrata:
V (8) x V (2)
	V (2)->
V (8)
	F
	M
	Marginale 
di riga

	1
	11
12.5
-0.4
	8
6.5
0.6
	19

	2
	14
12.5
0.4
	5
6.5
-0.6
	19

	Marginale 
di colonna
	25
	13
	38


X quadro = 1.05. Significatività = 0.3
In questo caso il valore di x quadro è 1,67. la probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,3. si può pertanto sostenere che non esiste relazione tra le variabili. 

· V8 (hai mai aggredito un compagno?) e V7 (dopo un litigio con un compagno, tendi ad isolarlo dal gruppo?)

Tabella a doppia entrata:
V (8) x V (7)
	V (7)->
V (8)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
6.5
1
	10
12.5
-0.7
	19

	2
	4
6.5
-1
	15
12.5
0.7
	19

	Marginale 
di colonna
	13
	25
	38


X quadro = 2.92. Significatività = 0.09

Il valore di x quadro è uguale a 2,92, e la probabilità che sia diverso da zero per effetto del caso  è di 0,09. non esiste relazione tra le variabili
· V8 (Hai mai aggredito un compagno?) e V9 ( dopo un’aggressione verbale in cui hai torto, ti scusi?)

Tabella a doppia entrata:
V (8) x V (9)
	V (9)->
V (8)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
10.5
-1.1
	12
8.5
1.2
	19

	2
	14
10.5
1.1
	5
8.5
-1.2
	19

	Marginale 
di colonna
	21
	17
	38


X quadro = 5.22. Significatività = 0.02
X quadro è uguale a 5,22 e la probabilità che sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,02; esiste relazione tra le variabili

· V8 (Hai mai aggredito un compagno?) e V10( Ritieni giusto imporsi su un compagno più debole?)

Tabella a doppia entrata:
V (8) x V (10)
	V (10)->
V (8)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.5
0.9
	15
16.5
-0.4
	19

	2
	1
2.5
-0.9
	18
16.5
0.4
	19

	Marginale 
di colonna
	5
	33
	38


X quadro = 2.07. Significatività = 0.15

X quadro è uguale a 2.07. la probabilità che sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.15; non esiste relazione tra le variabili

· V13 (la violenza rende un ragazzo più rispettato?) e V2 (genere)

Tabella a doppia entrata:
V (13) x V (2)
	V (2)->
V (13)
	F
	M
	Marginale 
di riga

	1
	5
7.9
-1
	7
4.1
1.4
	12

	2
	20
17.1
0.7
	6
8.9
-1
	26

	Marginale 
di colonna
	25
	13
	38


X quadro = 4.53. Significatività = 0.03

X quadro è uguale a 4.53, la probabilità che sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.03; esiste una relazione tra le variabili
· V13 (la violenza rende un ragazzo più rispettato?) e V5 (come hai reagito alla vista di un’aggressione tra compagni?)
Tabella a doppia entrata:
V (13) x V (5)
	V (5)->
V (13)
	0
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	7
6.9
0
	1
2.2
-0.8
	1
0.6
-
	3
2.2
0.5
	12

	2
	15
15.1
0
	6
4.8
0.6
	1
1.4
-0.3
	4
4.8
-0.4
	26

	Marginale 
di colonna
	22
	7
	2
	7
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

· V13 (la violenza rende un ragazzo più rispettato?) e V10 (ritieni sia giusto imporsi su un compagno più debole?)

Tabella a doppia entrata:
V (13) x V (10)
	V (10)->
V (13)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
1.6
1.1
	9
10.4
-0.4
	12

	2
	2
3.4
-0.8
	24
22.6
0.3
	26

	Marginale 
di colonna
	5
	33
	38


X quadro = 2.15. Significatività = 0.14

X quadro è uguale a 2.15, la probabilità che sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.14. non esiste una relazione tra le variabili

· V13 (la violenza rende un ragazzo più rispettato?) e V11 (pensi sia giusto allontanare dalle classi le personalità violente?)
Tabella a doppia entrata:
V (13) x V (11)
	V (11)->
V (13)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
8.8
-0.3
	4
3.2
0.5
	12

	2
	20
19.2
0.2
	6
6.8
-0.3
	26

	Marginale 
di colonna
	28
	10
	38


X quadro = 0.45. Significatività = 0.5

X quadro è uguale a 0.45, la probabilità che sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.5. non c’è relazione tra le variabili

· V13 (la violenza rende un ragazzo più rispettato?) e V12 (molte persone ammirano coloro che usano la violenza, sei d’accordo?)

Tabella a doppia entrata:
V (13) x V (12)
	V (12)->
V (13)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
0.6
-
	10
11.4
-0.4
	12

	2
	0
1.4
-1.2
	26
24.6
0.3
	26

	Marginale 
di colonna
	2
	36
	38


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Interpretazione dei risultati

Relazioni dimostrate: 

· aggressione verso un compagno e tendenza al pentimento

· rispetto verso i pari più violenti e il genere
Dall’analisi dei dati emersi, risulta abbastanza significativa la relazione che intercorre tra il comportamento violento del compagno e il rispetto che questo ritiene particolarmente tra i compagni di sesso maschile. Tendenza invece molto inferiore tra il sesso femminile.

Durante l’analisi è emerso un dato che non avevo considerato tra le mie ipotesi iniziali, e cioè che nella maggior parte dei casi, dopo un’aggressione perpetuata ingiustamente verso i propri compagni, c’è la tendenza di scusarsi per il male arrecato e quindi il manifestarsi di un senso di pentimento.

Ritengo che se avessi disposto di un campione   numerico maggiore avrei potuto ottenere risultati ulteriormente diversi.

Questionario anonimo

Il Bullismo scolastico
di Eleonora Gallino 
Il seguente questionario è rigorosamente anonimo, vi prego quindi di rispondere nel modo più veritiero possibile. Tutti i dati saranno usati esclusivamente per scopi statistici e analizzati soltanto per questa ricerca. Il tempo a disposizione per la compilazione è di 15 minuti.       Vi ringrazio per la collaborazione !!!
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3. Ritieni che tutti i tuoi compagni siano inseriti nel gruppo classe?
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4. Hai mai assistito ad un aggressione fisica tra compagni?
    1[image: image6.wmf]n

m

l

k

j

SI
    2[image: image7.wmf]n

m

l

k

j

NO 


5. Se ti è mai capitato, come hai reagito?
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6. Hai mai subito un'aggressione fisica o verbale da un compagno?
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7. Dopo un litigio con un compagno, tendi ad isolarlo dal gruppo classe?
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8. Hai mai aggredito un compagno?
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9. Dopo un' aggressione, accorgendoti di aver sbagliato, ti scusi?
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10. Ritieni sia giusto imporsi su un compagno più debole?
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11. Pensi sia giusto allontanare dalle classi le personalità violente?
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12. Molte persone ammirano coloro che usano la violenza sui più deboli. TU sei d'accordo?
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13. La violenza rende un ragazzo più rispettato?
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TEMA: il bullismo scolastico

Parole chiave: bullismo- bullo in classe- violenze e aule- adolescenti e bullismo

· http://www.ecomind.it/infanziaeadolescenza/Bullismo
· http://www.azzurro.it/bullismo
· http://www.smontailbullo.it
· http://www.ministeropubblicaistruzione.it/20070219_Direttiva_Bullismo
· http://www.educare.it/bullismoscolastico
Matrice dati

	Soggetto
	V (1)
	V (2)
	V (3)
	V (4)
	V (5)
	V (6)
	V (7)
	V (8)
	V (9)
	V (10)
	V (11)
	V (12)
	V (13)
	

	1
	16
	M
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	

	2
	16
	M
	1
	2
	0
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	

	3
	16
	F
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	

	4
	16
	F
	2
	2
	0
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	

	5
	16
	M
	1
	2
	0
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	

	6
	15
	M
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	

	7
	16
	M
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	

	8
	16
	F
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	

	9
	16
	F
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	

	10
	15
	F
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	

	11
	15
	M
	1
	2
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	

	12
	17
	F
	2
	2
	0
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	

	13
	16
	F
	2
	2
	0
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	

	14
	15
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	

	15
	18
	M
	1
	2
	0
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	

	16
	17
	F
	2
	2
	0
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	

	17
	17
	F
	2
	2
	0
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	

	18
	16
	M
	1
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	

	19
	16
	M
	1
	2
	0
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	

	20
	17
	F
	2
	2
	0
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	

	21
	17
	F
	1
	2
	0
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	

	22
	16
	F
	2
	1
	3
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	

	23
	16
	F
	1
	2
	0
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	

	24
	17
	M
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	

	25
	16
	M
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	

	26
	17
	F
	2
	2
	0
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	

	27
	18
	F
	2
	2
	0
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	

	28
	16
	F
	2
	2
	0
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	

	29
	16
	F
	2
	2
	0
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	

	30
	16
	F
	2
	2
	0
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	

	31
	16
	M
	1
	2
	0
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	

	32
	16
	M
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	

	33
	18
	F
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	

	34
	16
	F
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	

	35
	17
	F
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	

	36
	17
	F
	2
	2
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	

	37
	17
	F
	2
	2
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	

	38
	17
	F
	2
	2
	0
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	


_1277221656.unknown

_1277221661.unknown

_1277221663.unknown

_1277221664.unknown

_1277221662.unknown

_1277221658.unknown

_1277221660.unknown

_1277221657.unknown

_1277221647.unknown

_1277221651.unknown

_1277221654.unknown

_1277221655.unknown

_1277221653.unknown

_1277221649.unknown

_1277221650.unknown

_1277221648.unknown

_1277221642.unknown

_1277221645.unknown

_1277221646.unknown

_1277221643.unknown

_1277221638.unknown

_1277221640.unknown

_1277221641.unknown

_1277221639.unknown

_1277221636.unknown

_1277221637.unknown

_1277221635.unknown

_1277221631.unknown

